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Riconoscimento retroattivo del periodo di conversione in agricoltura biologica

Di cosa parleremo in questo webinar:

• Brevi cenni di inquadramento normativo

• La conversione, definizione e importanza nel biologico

• Presentazione della domanda di riconoscimento retroattivo del periodo di 
conversione 

• Verifica della conformità della domanda e visita ispettiva (intervento a cura di 
Pietro Braglia – Auditor CCPB)

• Risposta Autorità Competenti
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Il Biologico e la conversione:
inquadramento normativo

• Regolamento (UE) 2018/848 «relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei 
prodotti biologici e che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio»

• Regolamento di esecuzione (UE) 2020/464 «che fissa talune modalità di applicazione 
del regolamento (UE) 2018/848»

• D.M. Mipaaf n. 229771 del 20 maggio 2022 «recante disposizioni per l’attuazione del 
Regolamento (UE) 2018/848» Allegato 3
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https://www.ccpb.it/wp-content/uploads/2025/07/2018_848-Reg-UE-ITA-COORDINATO-AL-2025-973-e-DM-01-04-2025-rev.-2025-07-09.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0464
https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252Fb%252F5%252FD.eb5e4eb47e48c21e8390/P/BLOB%3AID%3D18177/E/pdf?mode=download
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La conversione: 
Reg. UE 2018/848 - Art. 10

• Gli agricoltori assoggettati al biologico devono rispettare un periodo di
conversione, il quale inizia con la data di rilascio delle superfici in notifica.

• Durante questo periodo l’operatore deve adottare tutte le pratiche di
produzione biologica, ma i prodotti non possono ancora essere venduti
come tali: per i primi 12 mesi i prodotti possono essere venduti come
convenzionali, successivamente come prodotti «in conversione» fino al
termine di tale periodo.

✓Obiettivo: garantire che il suolo sia privo di residui non conformi
all’agricoltura biologica
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• PARTE I – NORME DI PRODUZIONE VEGETALE NEL BIOLOGICO

La conversione: 
Reg. UE 2018/848 – Allegato II

1.7 – Conversione

1.7.1 - Perché vegetali e prodotti vegetali siano considerati prodotti biologici,
le norme di produzione stabilite nel Regolamento UE 2018/848, devono
essere state applicate negli appezzamenti aziendali, per un periodo di
conversione di almeno due anni prima della semina o, nel caso di pascoli o
prati permanenti, per un periodo di almeno due anni prima della loro
utilizzazione come foraggio bio, o ancora, nel caso di colture perenni diverse
dai foraggi, durante un periodo di almeno tre anni prima del primo raccolto
dei prodotti biologici.
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Nessun periodo precedente («alla notifica di attività biologica») può essere
riconosciuto retroattivamente come facente parte del periodo di conversione,
tranne nei seguenti casi:

La conversione: 
Reg. UE 2018/848 - Art. 10

• a) gli appezzamenti agricoli dell’operatore sono stati oggetto di misure definite in 
un programma attuato a norma del regolamento (UE) n. 1305/2013 al fine di 
garantire che su tali appezzamenti agricoli non siano stati utilizzati prodotti o 
sostanze diversi da quelli autorizzati per l’uso nella produzione biologica;

• b) l’operatore può fornire la prova che gli appezzamenti agricoli erano zone 
naturali o agricole che, per un periodo di almeno tre anni, non sono state trattate 
con prodotti o sostanze non autorizzati per l’uso nella produzione biologica.
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Condizioni necessarie per poter inoltrare la richiesta 
del riconoscimento retroattivo 

✓ Nei terreni oggetto di richiesta, nei 36 mesi precedenti alla data di
rilascio della notifica, non devono essere stati immessi prodotti o sostanze
non conformi, secondo quanto prescritto nel Reg. UE 2018/848

✓ Il richiedente deve disporre di tutta quella documentazione che attesti
quanto descritto nel punto precedente e comprovante la tipologia e la
metodologia delle pratiche colturali adottate nel periodo in oggetto
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Informazioni da inserire nell’istanza per il riconoscimento 
retroattivo di un periodo precedente la notifica 

D.M. Mipaaf n. 229771

▪ Data di fine conversione richiesta per le singole particelle

▪ Data di fine conversione delle singole particelle

▪ Denominazione e CUAA dell’operatore

▪ Appezzamenti e particelle catastali interessate e relative colture praticate
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Documenti da presentare per il riconoscimento retroattivo di 
un periodo precedente - Reg. UE 2020/464, Art. 1, lettera a)

▪ Schede di magazzino atte a verificare acquisti dei mezzi tecnici
(Registro IVA acquisti / fatture)

▪ Schede ufficiali relative all’uso dei mezzi tecnici 
(Registri aziendali / quaderni di campagna)

▪ Contratti di proprietà o di affitto dei terreni

▪ Documentazione fotografica dei luoghi e aerofotogrammetrie
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▪ Perizia Tecnico-Agronomica Asseverata da professionista abilitato

✓Relazione Tecnica ai sensi del Reg. UE 2018/848 aggiornata all’ultima
notifica di attività con metodo biologico

▪ Contratti di proprietà o di affitto dei terreni

▪ Documentazione fotografica dei luoghi e aerofotogrammetrie

▪ Schede ufficiali relative all’uso dei mezzi tecnici
(Registri aziendali/quaderni di campagna)

▪ Schede di magazzino atte a verificare acquisti dei mezzi tecnici
(Registro IVA acquisti / fatture)

Documenti da presentare per il riconoscimento retroattivo di 
un periodo precedente - Reg. UE 2020/464, Art. 1, lettera b)
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Informazioni da dover riportare all’interno 
della Perizia Tecnica Asseverata 

• Anagrafica dell’Operatore come da Notifica (denominazione, CUA, sede
legale, ecc.)

• Ricostruzione cronologica dei terreni oggetto di richiesta (conduttori o
proprietari precedenti) almeno per i 3 anni antecedenti l’inserimento in
notifica

• Informazioni identificative catastali dei terreni interessati dalla domanda

• Storico degli eventuali trattamenti e delle pratiche colturali eseguite sui
terreni oggetto di richiesta (corredati dai quaderni di campagna)
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Procedura operativa lettera b)

OPERATORE: richiesta preventiva di informazioni conoscitive dell’iter da seguirsi

CCPB: trasmissione all’Operatore di tutte quelle informazioni necessarie e della documentazione per 
l’inoltro della richiesta

OPERATORE: trasmissione tramite PEC a CCPB della richiesta e di tutti i documenti

CCPB: analisi documentali ed incarico visita ispettiva + campionamento
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Redazione dell’Analisi dei Rischi

Esecuzione di visita ispettiva ed 
eventuale campionamento
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Tabella per la Valutazione dell’Analisi dei Rischi
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Analisi dei Rischi – Esempio 1

• Consistenza terreno: 20,00 Ha….…………………2 punti
• Coltura 3 anni prec.: Pascolo….……………………1 punto
• Status: Terreni ex bio max 6 mesi…...…….…….1 punto
• Campionamento: ………………………………………..4 punti NO
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Analisi dei Rischi – Esempio 2

• Consistenza terreno: 30,00 Ha…………..……….2 punti
• Coltura 3 anni prec.: Foraggere………………….2 punti
• Status: Terreni abbandonati….……………………1 punto
• Campionamento: ………….……………………….....5 punti NO
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Analisi dei Rischi – Esempio 3

• Consistenza terreno: 5,00 Ha…………………….1 punto
• Coltura 3 anni prec.: Olivo…………………………2 punti
• Status: Coltivazione estensiva…...………………2 punti
• Campionamento: ………………………………………5 punti SI
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Analisi dei Rischi – Esempio 4

• Consistenza terreno: 20,00 Ha.…………..………2 punti
• Coltura 3 anni prec.: Vite…….……………………..3 punti
• Status: Terreni ex bio 6 mesi.……………………..1 punto
• Campionamento: ……………………….................5 punti SI
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• Verifica Documentale:

✓ PRECESSIONE COLTURALE: verificare la documentazione attestante la precessione colturale nel 
triennio precedente alla notifica del terreno oggetto di richiesta, al fine di verificare le colture 
agrarie presenti. In caso di colture foraggere (prati polifiti, medicai poliennali, pascoli) è più 
plausibile l’assenza di trattamenti fitosanitari/fertilizzati non conformi rispetto a colture intensive 
(es: pomodoro da industria, barbabietola da zucchero, oleoproteaginose). Tale verifica può essere 
svolta controllando piani colturali e quaderni di campagna degli anni precedenti. 

Visita Ispettiva

✓ REGISTRI AZIENDALI: verifica nei registri aziendali/quaderni di 
campagna che non vi sia traccia dell’utilizzo di prodotti non 
conformi, nel triennio precedente all’assoggettamento, sui 
terreni in oggetto. 
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✓ DOCUMENTAZIONE FISCALE: valutazione acquisto 
di prodotti non conformi tramite cassetto fiscale. 
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• Verifica in campo:

✓ RESIDUI COLTURALI: la presenza di stoppie o altri residui può indicare la presenza di precedenti colture in 
campo

✓ COMPOSIZIONE FLORISTICA: la presenza di essenze spontanee perenni può confermare l’ assenza di 
interventi con erbicidi e l’assenza di lavorazioni del terreno recenti

Visita Ispettiva

✓ TRACCE DI INTERVENTI FITOSANITARI/FERTILIZZANTI NON 
CONFORMI: l’assenza di evidente passaggio di mezzi agricoli, 
tracce visibili di fertilizzanti, differenze cromatiche sull’apparato 
aereo delle colture possono confermare l’assenza di interventi 
con prodotti non conformi recenti
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✓ REDAZIONE PARERE circa la valutazione della richiesta 
dell’operatore

✓ CAMPIONAMENTO (in caso di parere positivo)
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Valutazione visita ispettiva ed eventuali analisi multi-residuali

Valutazione negativa: DINIEGO PRATICA 

Valutazione positiva: RELAZIONE FINALE + ATTESTATO IDONEITA’ 
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Invio della richiesta di riconoscimento retroattivo

✓ Per le casistiche ricadenti nel punto a) del Regolamento 848, la domanda va
inoltrata da parte dell’operatore stesso alla Regione competente

✓ Per i terreni ricadenti nel punto b), la richiesta va inoltrata, da parte
dell’operatore, alla Regione competente (possibile delega all’invio all’OdC per
alcune Regioni) a seguito di verifica documentale/analitica da parte dell’Ente di
certificazione e del rilascio di parere. Si invia tutta la documentazione fornita
dall’Operatore con allegato: relazione CCPB, attestato di idoneità, analisi dei
rischi, rapporto di prova ed il verbale d’ispezione.
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La Regione competente dove è stata presentata la Notifica trasmette la
documentazione ricevuta alle altre Regioni interessate dall’istanza, le
quali ognuna per le proprie competenze territoriali, autorizzano o meno il
riconoscimento dandone comunicazione all’operatore e per conoscenza
all’OdC e alle altre Regioni coinvolte.
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Coinvolgimento di più Regioni nel riconoscimento retroattivo 
D.M. Mipaaf n. 229771
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Cosa succede dopo l’invio della richiesta?

✓ L’Autorità competente può richiedere integrazione documentale all’operatore e all’Organismo di
Controllo

✓ L’Autorità competente nega l’accoglimento della domanda ed elenca le motivazioni di tale
decisione

✓ L’Autorità competente invia l’accoglimento della richiesta di riconoscimento retroattivo del
periodo di conversione all’operatore e all’Organismo di Controllo

✓ Può accadere che non arrivi la risposta da parte dell’Autorità competente. In questo caso
l’Organismo di Controllo, trascorsi i 60 gg dall’invio della pec, può avvalersi del silenzio assenso
ed applicare il riconoscimento retroattivo del periodo di conversione ai terreni oggetto di
richiesta
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Riepilogo:
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RICHIESTA DOCUMENTAZIONE 

 

 

 

 

                     

              

 

                        

 

 

    

   

 

              

 

 

             

VALUTAZIONE POSITIVA (anche dopo 

richiesta integrazioni) → ANALISI DEI RISCHI 

VALUTAZIONE POSITIVA: RELAZIONE 

FINALE + ATTESTATO IDONEITA’ 

ESITO POSITIVO: 

MODIFICA DATE CONVERSIONE, 
EMISSIONE COMUNICAZIONE, 

CONFERMA ACCOGLIMENTO ED 
EMISSIONE DEL CERTIFICATO 

AGGIORNATO 

RISPOSTA ENTRO 60 gg 

 (vale poi il silenzio assenso) 

VALUTAZIONE 
DOCUMENTAZIONE RICEVUTA 

INVIO DOCUMENTAZIONE 

ALL’AUTORITÀ O ALL’OPERATORE 

VALUTAZIONE NEGATIVA → DINIEGO 

 INCARICO ISPETTORE + DECISIONE 

PIANO CAMPIONAMENTO 

VALUTAZIONE VISITA ISPETTIVA ED EVENTUALE ANALISI 

DEL TERRENO + RICHIESTA EVENTUALI INTEGRAZIONI 

VALUTAZIONE NEGATIVA → DINIEGO 

ESITO NEGATIVO: 

EMISSIONE COMUNICAZIONE CON 
DINIEGO 

 


